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La riunione di Roma seguita di ora in ora a Verbania e Vercelli 

Gli operai Montef ibre: primo successo 
Ieri pomeriggio alle 18 riconsegnati i «cartellini» che erano stati ritirati durante la notte di giovedì - Oggi a Torino si riuniscono i rappre

sentanti delle Regioni in cui vi sono insediamenti Montedison - Deciso il presidio, a partire da domani, di tutti i cotonifici Valle Suso 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22. 

Gli oltre quattromila la
voratori delle fabbriche del
la Monteflbre di Verbania-
Pallanza e di Vercelli contro 
I quali nella notte tra giove
dì e venerdì 11 monopollo 
Montedison ha messo In atto 
il vergognoso colpo di mano 
tentando di chiudere le fab
briche stesse hanno seguito 
oggi di ora In ora le varie 
fasi della riunione che si è 
svolta a Roma tra i padroni, 
II governo e l sindacati. 

1 due consigli di fabbrica 
hanno mantenuto uno stret
to collegamento telefonico 
con Roma: «Abbiamo già ri
cevuto tre telefonate dalla 
sede della riunione», ci ha 
detto alle 16 Bruno Guldolln. 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
vercellese. Chi telefona da 
Roma è 11 segretario della 
PILCEA di Vercelli, Carolll. 
La telefonata con la positiva 
notizia che 1 lavoratori si 
aspettavano — il ritiro della 
serrata — è giunta a Vercelli 
poco dopo le 17. «Della riu
nione — ha proseguito Gul-
dolin — sin da stamane ab-

Inaccettabili 

per la FUIAT 

nuovi rinvìi per 

la vertenza del 

trasporto aereo 
. IJ Direttivo nazionale 

della FULAT (Federazio
ne unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo) ha 
chiesto al governo che 
nell'Incontro del 29 pros
simo esprima « in ogni 
caso una precisa posizio
ne sullo sbocco della ver
tenza» avvertendo che a 
distanza di dieci mesi dal
l 'apertura della stessa 
« non accetterà alcun ul
teriore rinvio ». La fede
razione unitaria come 
«ulteriore at to di respon
sabilità» ha deciso inol
t re « la sospensione di 
ogni azione sindacale ne
gli aeroporti Italiani», ri
servandosi, dopo una re . 
sponsabile valutazione del
le proposte del governo, 
di decidere, nella riunio
ne del Direttivo fissata 
per 11 30 dicembre, le 
eventuali successive forme 
di lotta. In appoggio agli 
obiettivi di riforma e con
trattuali . 

La FULAT ha assunto 
un atteggiamento critico 
nel confronti del governo 
per avere rinviato l'Incon
tro già fissato per saba
to scorso (aveva già subi
to un aggiornamento di 
tre giorni) al 29. La nuo
va dilazione ha provoca
to sabato scorso un Ina
sprimento dello stato di 
agitazione della catego
ria. In alcuni casi. In par
ticolare negli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino. a 
Roma e di Linate a Mi
lano, gruppi di lavoratori 
esasperati dall'atteggia
mento del governo, han
no protratto l'Ino a mezza
notte lo sciopero di due 
ore proclamato dalla 
FULAT, creando notevoli 
disagi al passeggeri e se
rie difficoltà al traffico 
aereo. 

Anche da qui 11 richia
mo del sindacati unitari 
al governo a fornire, in 
occasione del prossimo In
contro, proposte precise. 
La vertenza — afferma il 
Direttivo della FULAT — 
può essere infatti sblocca
ta con una ragionevole 
mediazione del governo. 
La valutazione della FU
LAT sarà positiva « nella 
misura In cui non venga 
pregiudicato l'obiettivo 
dell'unità contrattuale e 
degli elementi centrali 
della piattaforma 

Il Direttivo della FULAT 
ha deciso anche, «stante 
la mancata convocazione 
da pxirte del ministero 
del Trasporti, per la de
finizione negoziata dell'as
setto unitario e publlco 
degli aeroporti romani », 
di proclamare uno sciope
ro di due ore con assem
blee, del lavoratori della 
« Aeroporti romani » e del
la SEARN. per il 2 gen
naio. La FULAT, Infine, 
condanna il « preannun-
ciato aumento delle tarif
fe aeree » su cui « espri
me 11 più fermo e deciso 
dissenso ». 

Il piano energetico 

\ oggi al CIPE 
i II Comitato Intermlniste-
» rlale per la Programmazione 
' Economica (CIPE) si riunirà 
; oggi alle ore 9. due ore prima 
,' del consiglio del ministri, a 
'.Palazzo Chigi. Al primo pun
ii to all'ordine del giorno della 
[. seduta figura l'esame del prò-
i gramma energetico nazionale, 
j che già <• stato discusso in 
.1 una precedente riunione del 

Ì
comitato e che attende l'ap
provazione definitiva GII al-

, tri punti all'ordine del giorno 
! riguardano l programmi di 
.1 ricerca applicata da finanzia-
j re sul fondo IMI; la revislo-
[ ne e l'Integrazione di una 
ì delibera del CIPE In materia 
' di prezzi dei prodotti medici-
Ina l i : il fondo nazionale per 
t Vas&istenza ospedaliera 

blamo Informato tutti 1 la
voratori dello stabilimento 
con brevi assemblee di re
parto ». 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, subito dopo la no
tizia del ritiro della serrata 
giunta da Roma, ha chiesto 
un Incontro con la direzione 
dello stabilimento. « La dire-

! zione - - c i ha detto Ouldo
lln — ha confermato che a 
Partire dalle 18 saranno ri
messi al loro posto tutti i 
cartellini degli operai e che 
la produzione sarà ripresa 
regolarmente ». In fabbrica 
c'è soddisfazione. 

« Abbiamo ottenuto — ci 
dicono altri membri del con
siglio di fabbrica — un Im
portante risultato anche se 
rimangono aperti I problemi 
delle prospettive produttive ». 

La produzione è ripresa 
«ufficialmente» alle 18. Ma 
gli stabilimenti a ciclo conti
nuo avevano to stesso per 
tut ta la giornata di oggi, co
me sempre da giovedì notte, 
continuato a produrre polie
stere e altre fibre chimiche. 
Tutto è proceduto regolar
mente. «Si sono verificati al
cuni Incidenti tecnici — ci ha 
detto ancora Guidolln — ma 
che rientrano nella norma, 
in quanto si erano già verifi
cati diverse volte in passato. 
Sono stati quindi risolti sen
za difficoltà ». 

La stessa situazione a Ver
bania. « I lavoratori mentre 
continuavano la produzione 
di nylon aspettavano 11 ritiro 
della cassa integrazione», ci 
ha detto il compagno on. Ma
rio Tomlnl, giunto in fabbri
ca a testimoniare la presen
za del PCI accanto ai lavo
ratori Impegnati a respinge
re l'attacco al loro posto di 
lavoro e all'economia della 
città (la chiusura della Mon-

I teflbre sarebbe una sciagura 
I per Verbania che ha già sop

portato negli ultimi mesi cas
sa integrazione, licenziamen
ti, chiusure: dalla fabbrica 
di birra, a quella di nastri, 
dalla filatura del Toce alla 
Unione manifatture, dalla 
fabbrica di cappelli a quella 
di spazzole). 

Le telefonate da Roma so
no arrivate quasi ogni mez
z'ora (il segretario del sinda
cato dei chimici, Perini, che 
chiamava). Anche qui, come 
a Vercelli, il consiglio di fab
brica ha prontamente Infor
mato tutti I lavoratori sugli 
sviluppi della riunione roma
na. Intanto, per tu t ta la not
te e per tut ta la giornata di 
oggi nello stabilimento di 
Verbania si è avuta visiva
mente la prova della dimen
sione della solidarietà e del
la mobilitazione di tu t ta la 
città. 

11 consiglio comunale ha 
proseguito nella sua riunione 
« permanente » nella portine
ria dello stabilimento, men
tre davanti al cancello, sulla 
strada, nonostante 11 freddo, 
costante è stata la presenza 
di lavoratori di altre fabbri
che, di cittadini, di giovani, 
di rappresentanti di forze po
litiche, di organizzazioni de
mocratiche. 

La telefonata da Roma con 
la notizia che la situazione si 
era sbloccata è arrivata a 
Verbania alle 17 e 25. « Ci 
ridanno i cartellini e ritirano 
la cassa integrazione»: in un 
baleno tutto lo stabilimento 
è stato Informato. « Ce l'ab
biamo fatta ». ha subito det
to un operalo. « Con il la
voro, continuando a produr
re, abbiamo dato un colpo 
a chi voleva chiudere la fab
brica in piena notte, rovinan
do tutti gli impianti ». 

In serata I lavoratori di 
Verbania si sono riuniti in 
assemblea. Dopo 11 primo suc
cesso di oggi contro le pro
vocatorie decisioni della Mon
tedison la lotta proseguirà 
ora per ottenere un chiari
mento politico definitivo sul
la natura pubblica della Mon
tedison, la quale deve svol
gere un «ruolo positivo», al 
servizio del paese nel set
tore della chimica. 

Per questo domani, marte-
di. a Torino si riuniranno tut
te le regioni nel cui territori 
vi sono insediamenti della 
Montedison. La riunione Ini-
zierà alte 15 nella sede detla 
giunta regionale piemontese, 
in piazza Castello. Hanno già 
annunciato la loro presenza, 
oltre alla regione Piemonte, 
le regioni Lombardia (che sa
rà rappresentata dal presi
dente Golfari!, Emilia Roma
gna, Veneto. Toscana. Saran
no inoltre presenti anche tre 
regioni meridionali: Abruzzo, 
Campania e Sardegna. 

CI sono Infine da segnala
re altre notizie di lotta nelle 
fabbriche piemontesi della 
Montedison. I 1600 lavoratori 
della Monteflbre di Ivrea 
hanno oggi effettuato sciope
ri di un'ora per turno con 
assemblee e cortei all'inter
no della fabbrica. SI sono 
riuniti inoltre I consigli di 
fabbrica del cotonifici Valle 
Susa. che la Montedison vuo
le chiudere a fine anno. E' 
stato deciso che nelle fab
briche dopodomani, vigilia di 
Natale, Il lavoro sarà Inter
rotto alle 14 (nello stabili
mento di Lanzo alle 22 >. Da 
quel momento ìnlzlerà 11 pre
sidio delle fabbriche. A Riva-
rolo. dove si trova II più 
grosso stabilimento Valle Su
sa con 1300 operai. Il giorno 

i di Natale il vescovo di Ivrea 
I offlclerà una messa all'Inter-
' no della labbnra. Messe di 
i Natale sono state program 
, mate anche nelle fabbriche 
! di Strambino e di Perosa. A 

Collegno domani martedì si 
riunirà nella fabbrica il con
siglio comunale « aperto » 
Sindaci e consigli di fabbrica 
di stabilimenti di tutti i set
tori hanno già annuncialo 

! che parteciperanno al presidi 
! del cotonifici Valle Susa. 

Domenico Commisso 

Si prepara 
il Natale 
dentro la 

«Harry's moda» 
Le duemila ragazze della 

Harry's moda si preparano a 
trascorrere 11 Natale nella 
fabbrica occupata. Sabato 
scorso centinaia di operaie 
hanno manifestato davanti al 
teatro Politeama (dove era in 
corso una manifestazione per 
la consegna di un premio ci
nematografico) raccogliendo 
la solidarietà di registi e at
tori (nella foto si riconosco
no Luigi Vannucchl e il re
gista Squltlerl). Si estende 
anche la mobilitazione dei 
partiti e delle forze democra
tiche a sostegno della lotta 
delle duemila operale. Ieri se
ra si è svolta una riunione 
tra 1 partiti e le organizzazio
ni sindacali mentre per oggi 
è prevista una riunione con le 
amministrazioni comunali In
teressate alla vertenza. Dal 
canto suo la Federazione del 
PCI ha reso noto un do
cumento nel quale si richiama 
fermamente 11 governo al ri
spetto degli impegni a suo 
tempo assunti a garanzia 
dell'occupazione. 

I FONDI DELLA LEGGE SPECIALE SONO ESAURITI 

IN CALABRIA SI MINACCIA IL LICENZIAMENTO 
DI CIRCA 13 MILA LAVORATORI FORESTALI 

Drammatica situazione in tutta la regione - Occupati numerosi comuni - Scioperi a San Giovanni in Fiore e Lungro - Chiesta l'utilizzazione dei fondi 
in mano alla Cassa per il Mezzogiorno - Dichiarazione del segretario regionale PCI, Ambrogio - Vogliono chiudere le Smalterie di Bassano (Vicenza) 

DALLA REGIONE E DAI PARLAMENTARI DELL'ISOLA 

Sollecitato incontro col governo 
per il settore minerario sardo 

Un convegno unitario a Cagliari chiede il rilancio dell'industria carbonifera 
e la creazione del centro metallurgico di Portovesme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22 

La Regione sarda con 11 
sostegno del parlamentari 
Isolani, chiederà un Incontro 
con 11 governo per 1 primi di 
gennaio per porre la que
stione mineraria come uno 
del punti centrali del plano 
per lo sviluppo coordinato 
dell'economia nazionale. Nel 
convegno svoltosi oggi a Ca
gliari, è stato ribadito che, 
con il polo mlnerarlo-metal-
lurgico previsto dalla legge 
per la rinascita deve essere 
risolto 11 problema del rilan
cio del carbone sardo per 1 
bisogni energetici, con rifles
si positivi sull'occupazione e 
anche sul deficit della bilan
cia commerciale italiana. 

Nel corso dell'Incontro con 
1 ministri finanziari e col pre
sidente del CIPE saranno 

prese in esame le tre que
stioni principali della ver
tenza mineraria sarda: lo 
avvio della società di gestio
ne per riaprire le miniere 
di carbone; la costituzione di 
un'unica società per i com
parti metalliferi: la creazio
ne di un centro metallurgico 
nazionale nella zona indu
striale di Portovesme. 

Il compagno on. Umberto. 
Cardia, intervenendo nel di
battito — aperto da una re
lazione del presidente della 
Giunta regionale, on. Del Rio 
— ha riaffermato che l'Im
mediata creazione di un au
tonomo organismo di gestio
ne del patrimonio carboni
fero è condizione Indispen
sabile per affrontare con la 
necessaria gradualità le pro
spettive di interesse naziona
le e regionale che si aprono 
oggi ai fini del reimpiego 

tecnico e industriale del car
bone del Sulcls. 

In questo quadro organico 
e razionale la questione mi
neraria va affrontata nel suo 
complesso con grande senso 
di responsabilità, evitando 
inconcludenti discussioni ac
cademiche, ma anche 11 ri
schio di sperperi di risorse 
finanziarie che né 11 Paese né 
la Sardegna possono oggi 
permettersi, 

Nel dibattito sono interve
nuti fra gli altri il sindaco di 
Carbonla, compagno Pietro 
Cocco, gli altri amministra
tori di sinistra del Sulcls-Igle-
slente-Guspinese, Il segreta
rio regionale della CGIL, 
compagno Vllllo Atzori a no
me della Federazione unita
ria, il senatore socialista Fer-
ralasco. l'on. Carlo Mole 
( D O e l'on. Giuseppe Tocco 
(PSD. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22. 

Un altro duro colpo all'oc
cupazione In Calabria: mi
gliala di braccianti forestali 
(nella regione ve ne sono 13 
mila circa, essendo stata fi
nora la forestazione l'unica 
fonte di lavoro certa nel cen
tri montani e collinari so
prattutto) vengono licenziati 
In questi giorni da parte del 
vari enti che hanno operato 
In questi anni con fondi del
la legge speciale, ora In via 
di esaurimento. Tra qualche 
settimana tutti 1 13 mila fo
restali, stando cosi le cose, si 
troveranno senza lavoro. 

Per decine di comuni ciò 
significherà 11 crollo del pur 
precario sistema economico, 
costruito appunto sull'occupa
zione nella forestazione, oltre 
che sull'emigrazione (ma an
che questa leva ormai è bloc
cata e si assiste, anzi, al rien
tro del lavoratori che pre
mono anche loro in direzione 
della forestazione). 

Per sottolineare la dram
maticità della situazione so
no stati occupati oggi 1 mu
nicipi del comuni di S. Gio
vanni in Flore, Lungro, Fir
mo, Acquaf'ormosa e San 
FUI, Bocchlgliero, Marano. 
Longobucco, in provincia di 
Cosenza. A S. Giovanni in 
Flore si è svolto uno scio
pero generale e 2500 perso
ne da stamane occupano la 
sala consiliare e la piazza 

Convegno nazionale dei comunisti che lavorano al Monte dei Paschi 

Le banche corrono dietro alla speculazione 
Occorre, invece, una chiara finalizzazione del credito alle scelte di programma - Impieghi inferiori alla raccolta di 
risparmio nel Mezzogiorno • L'intervento di Manghetti su i nuovi orientamenti da imprimere alla politica finanziaria 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 22. 

La politica del PCI nel set
tore bancario è stata discus
sa al convegno nazionale dei 
comun Ititi che lavorano al 
Monte dei Paschi. 

Il compagno Susi hu intro
dotto 1 temi specifici dell'In
tervento del credito nell'atti
vità edilizia evidenziando che 
attualmente non favorisce lo 
sviluppo di una edilizia acces
sibile al più; del credito or
dinarlo che ha perduto 11 
suo carattere originario ed è 
oggi ancorato ad accertamen
ti nel confronti del cliente 
che tengano conto esclusiva
mente della redditività della 
operazione per la banca; del 
credito agrario che di fat
to ha operato solo marginal
mente nel contento produtti
vo. V. secondo relatore, Bor
ghi, dopo aver evidenziato 
l'anacronismo di un sistema 
finanziarlo legato Intcrnazio-
nolmente agli USA, ha affron
tato la situazione del credi
to in Italia evidenziando co
me vi siano notevoli dispari
tà fra raccolta del risparmio 
e suo impiego tra nord e sud. 

Alcuni dati : il settentrione rac
coglie il 59'r del risparmio 
e ne Impiega 11 61,93%; il cen

tro (con la presenza di Ro
ma che ne altera tut ta la si
tuazione) raccoglie 11 22,80% 
e ne Impiega II 23,23%; il me
ridione raccoglie l'll,75% e ne 
impiega i'8.51%; le isole che 
raccolgono 11 6.23% e ne im
piegano il 6.21%. 

Questo dunque comporta 
un cospicuo e continuo spo
stamento di capitali dal sud 
al nord che contrasta natu
ralmente con le esigenza vi
tali dello sviluppo del Mezzo
giorno. Ciò è !a conseguenza 
del fatto che, mentre molti 
statuti degli Istituti di credi
to contengono indicazioni di 
intervento pubblico e sociale. 
11 sistema operativo di fatto 
risponde a concetti fonda
mentalmente privatistici. Si 
sono Infatti fino ad ora fi
nanziati con le cartelle fon
diarie prevalentemente le abi
tazioni di lusso e non l'edili
zia popolare, le autostrade e 
non 1 trasporti pubblici, spes
so le più sfrenate speculazio
ni invece di quelle attività 
fun/.'cnall alla realtà del pae
se. A questa logica ha rispo
sto anche il Monte dei Pa-
behi di Slena. 

E' da queste considerazio
ni che 1 comunisti sentono 
la necessità di rinnovare la 
gestione della banca, assicu

rando alla Deputazione del 
i Monte dei Paschi un ruolo 

effettivo nelle scelte fonda
mentali di politica creditizia, 
nel rinnovamento delle strut
ture organizzative, dei metodi 
di gestione, della formazione 
del quadri, Instaurando un 

j rapporto nuovo con le orga-
I nlzzazlonl sindacali. Il meto

do delle assunzioni dei di
pendenti, ad esemplo, fino 

| ad oggi ha corrisposto ad in-
1 tcressl cllentelarl. 
| « Perchè la Deputazione pos

sa assolvere a questi Importan
ti compiti — si fr detto al con
vegno di Chlanctano — è ne
cessario che i membri eletti 
dagli enti locali mantengano 
il più stretto collegamento 
con gli enti stessi ». 

Concludendo, il compagno 
Gianni Manghetti, responsabi
le nazionale del Gruppo del 
credito, ha ricordato che 11 
punto di fondo è quello del 
ribaltamento dell'attuale poli
tica economica governativa 
che ha sempre privilegiato 

j 11 momento monetarlo e ere-
| ditlzlo ad una reale politica 
, di programmazione. Oggi la 

politica monetaria e crediti
zia deve far Invece da sup
porto ad una programma
zione economica che cambi 
l'attuale modello di svilup

po, In questo quadro com
plessivo emergono alcune esi
genze che richiedono soluzioni 
immediate, interventi nel pri
mo periodo e soluzioni più di 
prospettiva. Nel primo pe
riodo e urgente che si provve
da ad una riqualificazione del 
flussi creditizi determinanti ai 
fini dell'accumulazione e ciò 
è possibile solo a condizione 
che si passi dalla gestione di 
credito facile ad una eroga
zione di denaro rigorosa
mente coerente con 1 fini del
la programmazione. 

\ In particolare la Cassa de-
i positi e prestiti deve ritor-
] nare alle sue funzioni origina

n e erogando crediti solo per 
fini istituzionali, e cosi do-

! vrft essere recuperata in pro
spettiva alle banche di cre-

! dito ordinario la originaria 
| funzione di Intermediarie dei 
l credito verso le imprese pro

duttive. 

Il compagno Manghetti ha 
poi affrontato il problema del 
controllo delle autorità mo
netarle Su questi filoni, egli 
ha detto, dovrà basarsi la 
azione dei comunisti all'e
sterno, ma anche all'Interno 
delle banche. 

Fabio Biliotti 

antistante il comune. Assie
me ai 500 forestali rimasti 
senza lavoro vi sono gli edi
li, 1 giovani diplomati e lau
reati senza occupazione, gli 
studenti. Anche a Lungro l'oc
cupazione del municipio è 
stata accompagnata da una 
astensione generale nel pae
se di due ore. La protesta 
tende ovviamente ad allar
garsi e ad inasprirsi. Obiet
tivo immediato della lotta 
(mentre rimane 1] problema 
di assicurare un'occupazione 
stabile attraverso la foresta
zione non episodica ma siste
matica e produttiva) è l'uti
lizzo del fondi destinati alla 
forestazione nel Mezzogiorno 
con i decreti anticongiuntu
rali (SO miliardi) e rimasti, 
Inspiegabilmente, congelati 
presso la Cassa del Mezzo
giorno. Questa sera a Ca
tanzaro, per un esame del 
problema, si è svolto un in
contro tra la Federazione re
gionale Cgll-Cisl-Ull e la giun
ta regionale. 

« I massicci licenziamenti 
di braccianti forestali — dice 
In una dichiarazione 11 segre
tario regionale del PCI com

pagno Franco Ambrogio — han
no creato una seria tensio
ne, resa ancora più forte dal-
l'ormai prossimo esaurimen
to del fondi della legge spe
ciale su cui finora si é retto 
questo tipo di occupazione. 
Pesano, naturalmente, su que
sti comuni tradizionalmente 
colpiti dall'emigrazione, l'im
possibilità di trovare altri 
sbocchi di lavoro, anche fuori 
dalla regione, Il blocco com
plessivo della spesa pubblica, 
nonostante le sbandierate mi
sure del mesi passati, l'au
mento della disoccupazione, 
In particolare di quella gio
vanile. Un Inverno molto du
ro e cominciato, dunque, per 
le popolazioni della Sila e 
della Calabria in generale. 

« Mentre avviene tutto que
sto — aggiunge Ambrogio — 
la Cassa del Mezzogiorno tie
ne nelle sue mani 50 miliardi 
provenienti dalle misure anti
congiunturali di agosto, esclu
sivamente destinati alla fore
stazione delle regioni meridio
nali. 

« Deve essere chiaro che tut
to ciò non è tollerabile. Il la
voro deve essere assicurato. 
Alla Calabria deve venire par
te consistente di questi 50 
miliardi e la Cassa del Mez
zogiorno, la Regione, gli enti 
devono immediatamente di
sporre, superando i gravi ri
tardi 1 Inora registrati, tutti 
gli strumenti necessari alla 
immediata spesa dei fondi de
stinati alla forestazione », 

VICENZA. 22. 
Tutti I 1300 lavoratori del

le Smaltene di Bassano (ca
pitale svizzero) sono minac
ciati di licenziamento. Il pro
posito di liquidare la fabbri
ca e di procedere al licen
ziamenti e stato comunicato 
stamane dalla direzione al 
consiglio di fabbrica. 

La mossa della proprietà ha 
colto tutti di sorpresa. Pur 
attraversando la fabbrica da 
tempo una fase critica, erano 
m corso contatti con 11 con
siglio di fabbrica, l'ente loca
le per l'attuazione di un pia
no di ristrutturazione che 
salvaguardasse l'occupazione. 
Per questo plano l'azienda 
aveva preteso un finanzia
mento pubblico aggirantesi 
sul nove miliardi. 
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Rivendicata dall'Alleanza 

Contemporaneità 
di interventi 
nell'industria 

e in agricoltura 
Irrigazione e zootecnia, i settori da privilegiare - Meriti 
dell'azienda coltivatrice - Risultati dell'annata agraria 7 5 

Nell'anno, il 1975, che é sta
to fra 1 più disastrosi per la 
nostra produzione Industriale, 
l'agricoltura molto probabil
mente registrerà un risultato, 
tut to sommato, positivo anche 
se la situazione resta gra
vissima. I dati non sono anco
ra ufficiali, tuttavia le previ
sioni parlano di un aumento 
produttivo rispetto al 1974 del 
2,5-3 per cento in termini rea
li, cioè a parità di prezzi. 
Può darsi che tali dati siano 
Inquinati da un eccessivo ot
timismo, tuttavia è fuor di 
dubbio che l 'annata che sta 
per concludersi, è stata 
discreta malgrado le condi
zioni climatiche tut tal tro che 
favorevoli. 

Questa previsione, già con
tenuta nella relazione del 
compagno Attillo Esposto al 
V congresso nazionale della 
Alleanza del Contadini, è sta
ta c< sparata » con enfasi dal 
presidente della confagrlcol-
tura Diana nella conferenza 
stampa di alcuni giorni fa ed 
è stata ripresa dalla stampa 
nazionale. Alcuni osservatori, 
come 11 prof. Giorgio Ama-
dei sul montanelliano Gior
nale, ci ha addirittura co
struito sopra discorsi legitti
mi fin che si vuole ma perlo
meno Incauti e senz'altro con
traddittori. 

E' vero: se si esclude 11 
grano tenero, l'uva e la frut
ta, tut te le altre produzioni 
(dalla carne alla barbabie
tola, dal grano duro al riso, 
dall'orzo agli ortlvi) segnano 
un balzo in avanti certamen
te ragguardevole. Affermare 
che l'agricoltura nel 1975 ha 
tenuto, è senza alcun dubbio 
esatto; aggiungere — come 
fa l'Amadel — che la strut
tura di fondo è buona e che 
talune linee del passato non 
sono da buttare via, invece 

è perlomeno azzardato, se non 
addirittura pericoloso. 

Il dato del 1975, che tutta
via dovrà essere meglio de
finito e verificato evitando fa-
civili confusioni tra valore e 

quantità della produzione, sot
tolinea almeno due cose: 

1) 1 meriti della azienda 
diretto-coltlvatrlce che alme
no nella misura dell'80 per 
cento è protagonista prima 
di tale produzione; 

2) che lo Stato deve alla 
svelta Intervenire con misure 
adeguate per ottenere 1 mag
giori risultati positivi che so
no possibili, per meglio sfrut
tare Importanti vocazioni pro
duttive, per esaltare capacità 
e Intelligenze tuttora mortifi
cate, per Inaugurare una nuo
va politica che mentre mette 
la parola fine a parassitismi e 
sprechi (pensiamo alle odio
se e clamorose distruzioni di 
prodotti), esalti le risorse na
turali e umane esistenti, 8 
non da Inventare o scoprire 
chissà dove. 

Nel giorni scorsi si è fatto 
un gran discorrere sul con
cetto di priorità e di centra
lità da attribuire alla que
stione agraria. Se n'è discus
so In congressi, riunion), ln-

La produzione industriale 
ridotta a ottobre del 5 ,4% 

La produzione industriale 
in ottobre ha registrato un ca
lo consistente, —5.4% rispet
to allo stesso mese del 1974. 
Complessivamente l'indice 
della produzione Industriale 
dei primi dieci mesi del 1975 
segna una diminuzione del-
l'll,4% rispetto al periodo gen
naio-ottobre del 1974. 

contri Importanti come quello 
avvenuto presso la sede del 
CNEL fra Federazione CGIL. 
CISL e UIL e organizzazioni 
contadine (Coldirettl. Allean
za. UCI). Ma la crisi Indu
striale, esplosa con un gra
vissimo attacco al posto di 
lavoro, ha Improvvisamente 
oscurato quella importante 
presa di coscienza. Ecco per
ché acquista grande signifi
cato la proposta uscita dal 
congresso dell'Alleanza dal 
Contadini. Attardarsi a discu
tere su certi primati sareb
be accademico e sbagliato so
prat tut to mentre gli operai 
vengono licenziati e 1 conta
dini chiudono le stalle per
ché non sono remunerati co
me dovrebbero: il concetto 
della contemporaneità degli 
Interventi ci sembra a questo 
proposito azzeccato, si fa ca
rico della gravità della situa
zione ne) suo complesso, ri
fiuta la logica della polìtica 
dei due tempi (prima l'Indu
stria e poi l'agricoltura) con
tiene uno sforzo serio per in
dividuare situazioni comuni di 
sviluppo (chimica, Industria 
alimentare, macchine agrico
le). La proposta fatta mentre 
si discutono 1 problemi dell* 
riconversione è tuttaltro che 
velleitaria. Ne ha dato atto 

10 stesso ministro Marcora 
nel suo discorso al congresso 
di Bologna. 

Nel documento approvato 
a Bologna, l'Alleanza dei Con
tadini rivendica, giustamente, 
una « carattemzazione del 
programma a medio termine 
attraverso la contemporanei
tà fra la ristrutturazione del
l'apparato industriale e gli 
interventi finanziari in agri
coltura, adottando misure che 
consentano l'ef/ettlvo impiego 
dette somme stanziate, ponen
do fine alle lungaggini che 
finiscono per vanificare gli 
sforzi compiuti e favoriscono 
la proprietà fondiaria e l'im
presa capitalistica che posso
no più facilmente attingere al
le normali disponibilità finan
ziarie ». 

Da questo punto d! vista 
occorre — in ogni caso — 
afferma ancora l'Alleanza del 

Contadini — garantire lo stan
ziamento di 1000 miliardi In 
quattro anni per l'irrigazione 
soprattutto nel Mezzogiorno e 
di 800 miliardi in cinque anni 
per la zootecnia. Per far fron
te agli impegni per gli Inve
stimenti pubblici necessari al
l'agricoltura è urgente la re
visione della politica fiscale, 
sia per 11 peso negativo che 
esercita sul reddito del col
tivatori, sia per porre fine 
alle persistenti e scandalose 
evasioni. 

Si t ra t ta inoltre di compie
re — conclude su questo pun
to 11 documento dell'Alleanza 
— scelte tendenti a valoriz
zare e sviluppare la produ
zione agricola, affrontando 11 
problema del costi, sempre 
più insopportabili, attraverso 
l'indagine conoscitiva delibe
rata dalla Camera del Depu
tati, e a tal fine modificando 
11 ruolo delle PP.SS. 

Nel quadro di queste Ini
ziative, tendenti a creare nuo
vi rapporti fra agricoltura e 
Industria, è indispensabile: 1) 
at tuare 11 controllo pubblico 
e la riduzione del prezzi del 
mezzi tecnici necessari allo 
esercizio agricolo; 2) promuo
vere (facendole rispettare) 
normative per la cessione del 
prodotti agricoli alle Industrie 
di trasformazione e al mer
cato. 

Romano Bonifaccl 

Si riunisce oggi la commissione 
per le partecipazioni statali 

Dopo Chiarelli e Piga si è dimesso anche Amato 
Dopo le dimissioni del pre

sidente Chiarelli e del vice 
presidente Plga, dalla com
missione ministeriale per 11 
riordino delle partecipazioni 
statali si è dimesso anche il 
socialista Amato. In una let
tera inviata al ministro delle 
PP.SS., Blsaglla, il professor 
Amato (le cui dichiarazioni 
all'Espresso sono state uti
lizzate dai massimi dirigenti 
della commissione per moti
vare le dimissioni) afferma di 
aver inteso la riservatezza dei 

lavori della commissione stes
sa come qualcosa che non 
escludesse l'apporto « critico 
di una opinione esterna un-
sibile ed attenta ». 

La Commissione, secondo un 
programma stabilito giorni fa, 
deve riunirsi questa matt ina: 
alla luce delle tre dimissio
ni che si sono susseguite in 
questi giorni, 6 evidente pe
rò che sono aumentate le 
difficoltà di arrivare ad una 
conclusione rapida e innan
zitutto adeguata del lavori. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

NAPOLI — Corso Malta n. 152 

ACQUISTO DI N. 16 AUTOMEZZI 
PER LA DISTRIBUZIONE DEL LATTE 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questa Azienda dovrà proceder» 

all'acquisto di: 

n. 3 autofurgoni per trasporto di latte confezionato 
della portata utile non inferiore ai 90 a li; 

n. 13 autofurgoni per trasporto di latte confezionato 
della portala utile di 50/60 q.li. 

Le domande per essere invitati alla gara devono per
venire alla Direzione dell'Azienda. Napoli. Corso Malta 
n. 152 entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del terzo 
avviso sul Bollettino l'fficialc della Regione Campania. 

Per ulteriori mformaz.om rivolgervi al ns'l'fficio Tec
nico telef 44514-1. presso cui è depositato il capitolato di 
appalto. 

Napoli 21 dicembre 1975 IL DIRETTORE 
dr. Andrea Monda 


